
Medjugorje, martedì 25 agosto 2026  
45 ANNI E DUE MESI DALL'INIZIO DELLE APPARIZIONI 

476° messaggio del 25 del mese 

Messaggio dato a Marija Pavlović Lunetti dalla Regina della Pace: 
"CARI FIGLI! OGGI VI INVITO: RITORNATE A DIO, RITORNATE ALLA PREGHIERA PER DIVENTARE 

I PORTATORI DELLA PACE. FIGLIOLI, PREGATE PER LA PACE CHE È IN PERICOLO. LA PREGHIERA 

SCORRA DI NUOVO DAI VOSTRI CUORI E DALLE VOSTRE FAMIGLIE AFFINCHÉ POSSIATE SENTIRE 

CON GIOIA LA VOCE DI GESÙ NEI VOSTRI CUORI: PACE A VOI! FIGLIOLI, SIATE PORTATORI DI 

PACE E DI PREGHIERA PER TUTTI COLORO CHE NON PREGANO. IO SONO CON VOI E PREGO PER 

VOI PRESSO MIO FIGLIO GESÙ.   
GRAZIE PER AVER RISPOSTO ALLA MIA CHIAMATA.” (con approvazione ecclesiastica). 

***** 

Pellegrinaggi di carità: luglio 2026. 
* Dal 15 al 19.07.2026. Un piccolo convoglio di 4 furgoni è pronto a partire per una nuova missione. Tre furgoni dell’A.R.PA. sul 

primo ci sono Paolo e 2 signore provenienti dalla Svizzera: Lilla e Zora, sul secondo Luigi e Elio, sul terzo Erminio, Marina e Gabriele; 

Il quarto furgone viene da Fermo ed è guidato da Luciana e Francesca. 

* Mercoledì 15 luglio. Tutto è pronto, si viaggia di notte, partiamo alle 18,30 dal magazzino di Lecco con i 3 furgoni A.R.PA. Verso 

le 22 arriviamo all’area di servizio Gonars, dove troviamo ad attenderci Luciana e Francesca, arrivate da Fermo. Una breve pausa e 

riprendiamo il nostro cammino. Il viaggio è tranquillo, facciamo alcune soste per i rifornimenti e per riposare. 
* Giovedì 16 luglio. Verso le 8 arriviamo alla pesa croata, i controlli sono veloci. Proseguiamo per la dogana bosniaca e abbiamo una brutta 

sorpresa: il piazzale è strapieno di camion. Attendiamo circa 2 ore sotto un sole cocente e finalmente verso le 10,15 ci danno il via libera. 
Arriviamo a Medjugorje, prendiamo le stanze presso la pensione Mir e subito nel capannone giallo per la S. Messa delle 11. Finita la Messa, 

andiamo all’associazione Marijine Ruke e scarichiamo un po’ di alimenti per le tante famiglie che seguono. Dopo pranzo riprendiamo gli 

scarichi, alla Casa Ferita di Suor Kornelija e alla Fondazione la Casa di Maria gestita dalle suore rumene. Alle 17 andiamo al Magnificat per 
partecipare all’apparizione della Madonna alla veggente Marija. E’ stato bellissimo. La Madonna ha pregato per lungo tempo su di noi, ci ha 

lasciato poi con la benedizione materna. Al termine siamo andati in chiesa per partecipare all’Adorazione eucaristica. 

* Venerdì 17 luglio. Partiamo alle 7,15 per Mostar e andiamo a scaricare al Centro Sociale i 221 pacchi famiglia preparati dai volontari 

del nostro magazzino. Qui troviamo Edita, sorella di Djenita, che ci fa da interprete. La situazione è sempre la stessa, le famiglie che 

hanno bisogno aumentano e tutto quello che portiamo è un grande aiuto. La direttrice ci ringrazia per tutto quello che facciamo. Ci 

rechiamo poi al pensionato anziani dove scarichiamo tanti pannoloni. Salutiamo Edita e ritorniamo a Medjugorje. Il caldo sta 

aumentando. Arriviamo in tempo per partecipare alla S. Messa delle 11 nel capannone giallo. Nel pomeriggio, dopo un po’ di riposo, 

andiamo da Nancy dove lasciamo tanti biscotti e un po’ di alimenti per i tanti ucraini che stanno ospitando: tante vedove, bambini e 

anziani. Alle 18 saliamo la Collina del Podbrdo pregando il S. Rosario. Scendiamo e facciamo in tempo ad andare in chiesa per la 

Venerazione della Croce.  

* Sabato 18 luglio. Luciana e Francesca sono partite alle 4 per rientrare a casa. Con il resto del gruppo, alle 6 saliamo sul Krizevac. 

C’era solo un gruppo davanti a noi e lo abbiamo superato. E’ stato molto bello, abbiamo pregato con raccoglimento. Scendiamo e 

facciamo a tempo a partecipare alla S. Messa delle 11 nel capannone giallo; non c’era molta gente. Dopo il pranzo qualche ora di riposo, 

poi andiamo da Marija per partecipare all’apparizione. Al termine andiamo alla sede di Nuovi Orizzonti, dove Don Daniele ci aspetta 
per celebrare la S. Messa prefestiva. Prima di cena alcuni sono andati in chiesa per partecipare all’adorazione eucaristica.  

* Domenica 19 luglio. Partiamo presto per il lungo viaggio di ritorno. Soste consuete per brevi riposi e rifornimenti di benzina. Lungo 

l’autostrada italiana Paolo ci informa che abbiamo ancora una sosta: dobbiamo fermarci a caricare i biscotti. Riempiamo 2 furgoni di 

biscotti. Una parte la lasciamo a Ghedi presso l’associazione Auxilium. Nei prossimi giorni manderanno aiuti in Ucraina e in Libano; 

il resto lo scarichiamo nel nostro magazzino. Verranno portati nei prossimi pellegrinaggi. Anche questo viaggio si è concluso uniti nella 

preghiera e nella carità ai poveri. Grazie a Dio e alla Gospa; grazie ai partecipanti e grazie a coloro che ci aiutano! 

***** 

** Pellegrinaggio di carità dell’Associazione “A Braccia Aperte con Maria” di Cuorgnè (TO) 

** Mercoledì 22 luglio. Partiamo da Castellamonte in 16 persone con 6 furgoni stra-carichi di generi alimentari, pannolini e pannoloni. 

Un nostro gruppo con 3 furgoni parte al mattino. Il loro viaggio si svolge senza intoppi e per cena i 6 componenti arrivano 

all’appartamento (appena fuori dall’autostrada croata zona Gospic) dove pernotteranno. Per gli altri 3 furgoni del Piemonte alle 16,00 
il ritrovo è a Castellamonte e riusciamo a partire quasi subito. Non troviamo intoppi passando da Piacenza e al primo grill dopo Brescia 

troviamo Cristian che ci aspetta con 2 furgoni e altri 3 volontari. Subito partiamo in direzione Trieste. A Gonars ci aspetta il furgone di 

Erik e Barbara di Castello di Fiemme (TN). 

** Giovedì 23 luglio. Manca poco alle 23.30 che usciamo dall’Italia per entrare in Slovenia. Arriviamo quindi a Fiume (Rijeka) e da 

qui percorriamo la costa fino al viale alberato all’uscita di Senj, dove sonnecchiamo un pochino. Ci rimettiamo in viaggio e con un buon 

ritmo arriviamo poco dopo le 5,00 al Macola dove ci aspettano i nostri 3 furgoni che hanno pernottato in Croazia con anche il furgone 

e il pulmino di IN VETTA di Milano. Anche questa volta IN VETTA ha portato sul pulmino una educatrice con cinque ragazze e 2 

ragazzi, quasi tutti per la prima volta in quanto fanno girare affinchè tutti possano fare questa esperienza. Una veloce colazione e poi 

via. Adesso siamo al completo: 10 furgoni e un pulmino con 34 persone. Arriviamo alla dogana croata poco dopo le 8.20 e riusciamo a 

passare in fretta alla pesa e anche alle procedure doganali per uscire dalla Croazia (HR). Alle 8.55 arriviamo in Dogana Bosniaca. 

Questa volta la procedura è, seppur ancora differente da tutte le altre volte, molto veloce, tanto che manca poco alle 10,20 che ci danno 
il via. Il furgone e il pulmino di IN VETTA partono subito alla volta di Srebrenica. Noi arriviamo giusto in tempo a Medjugorje per la 

Messa delle 11 che questa mattina si celebra in chiesa. Appena terminata la Messa raggiungiamo la pensione da Zdenka (casa nuova 

vicino alla chiesa). Alle 14,30 un gruppetto sale sul Krizevac mentre altri si riposano e si preparano al programma serale. Poi cena alle 

21,10 e veloce giro a Medjugorje per “respirare quest’aria unica al mondo”. 

** Venerdì 24 luglio. Alle 6,30 partiamo con 7 furgoni in direzione Sarajevo. Alle 9,30 raggiungiamo il centro Sprofondo dove la 

bravissima Hajrija ha convocato scadenziati i vari responsabili delle comunità cui dobbiamo scaricare gli aiuti. Esse sono: Sprofondo, 



la Mensa popolare del Pane di Sant’Antonio, Fra Franjo per il Seminario francescano di Visoko, il grande centro Emmaus di Klokotnica, 

la Caritas diocesana di Sarajevo, il Seminario internazionale di Don Michele a Vogosca, l’orfanotrofio Casa Egitto, le Clarisse di 

Brestovsko e l’Associazione dei malati di paralisi cerebrale e quella di sclerosi multipla. In particolare il presidente dell’Associazione 

dei malati di paralisi cerebrale è un disabile che per muoversi ha bisogno di quelle motorette a 4 ruote, Ma la sua è rovinata. Nel viaggio 

di maggio, Hajrija ci aveva chiesto se potevamo trovarne una funzionante. Io non sapevo proprio dove poterne recuperare una e avevo 

chiesto all’amico Pattaro. Il Signore e la Divina Provvidenza, che sono i padroni della “storia” avevano altri programmi. Due settimane 

prima della partenza, Gaetano e sua moglie Giuseppina mi mandano una foto di una macchinetta seminuova, perfettamente funzionante, 
che una signora di Ivrea voleva donare a qualcuno che ne avesse bisogno. Mando subito la foto a Hajrija, che immediatamente la gira 

al signore disabile, che risponde contentissimo. Così siamo riusciti a caricarla e consegnarla con tanta, tanta felicità per chi ha ricevuto 

e per chi ha donato. Incontriamo anche Suor Kata del centro Caritas, Suor Ana in convalescenza da Haiti con Suor Ana Marija 

dell’Orfanotrofio Casa Egitto. Verso le 11,00 ci rechiamo in chiesa dove Fra Danijel ci aspetta per celebrare la Messa. È sempre speciale 

la Messa con lui. Di solito celebra la Messa per i vivi e defunti della nostra Associazione, ma questa volta mi chiama in disparte e mi 

dice che in questa Messa deve pregare per tutti i Sacerdoti che si accostano indegnamente alla Santa Eucarestia, per la Santificazione 

dei Sacerdoti e per Sante Vocazioni e che avrebbe celebrato in settimana la “consueta Messa con le nostre particolari intenzioni”. 

Davanti ad una richiesta simile, non solo non vogliamo opporci, ma ringraziamo per poter essere presenti ad una simile celebrazione. 

Al termine della Messa, sono le 12,  preghiamo l’Angelus e quindi scendiamo in magazzino da Hajrija e terminiamo di scaricare il 

grande furgone per Sprofondo. Anche per Don Michele, ecc. Parliamo un po’ con Hairija e mangiucchiamo alcune gustosissime pite 

ordinate da Hajrija e dolcetti che ci hanno portato le Suore. Verso le 14,30 salutiamo Hajrija dando appuntamento per novembre. 
Partiamo in direzione Konjic dove abbiamo ancora lo scarico per Sinisa che ci aspetta con il solito furgoncino. Gli lasciamo alcuni 

quintali di alimentari per il sostentamento della sua famiglia e delle famiglie che lui aiuta secondo le indicazioni di Fra Thony e Fra 

Petar. Lo salutiamo e partiamo per Mostar dove abbiamo appuntamento con Suor Paulina e con il grande furgone per la parrocchia di 

Trebinjie e Stolac seguite da Don Ante. Ci accompagna anche Goran che recupera qualcosa per le tante famiglie che assiste. Verso le 

18 salutiamo tutti e arriviamo a Medjugorje non in tempo per la celebrazione eucaristica ma per la Venerazione della Croce. Al termine 

corriamo in pensione per la cena. Intanto è anche rientrato il furgone e il pulmino con i ragazzi di IN VETTA che giovedì pomeriggio 

hanno scaricato un po’ di pannoloni a Sprofondo per fare vedere ai ragazzi, e poi tutto a Srebrenica, accolti da Lejla del Centro 

EMMAUS di Klokotnica. Ci hanno raccontato che vicino al loro centro di Potocari (presso Srebrenica) hanno costruito 10 casette per 

accogliere donne di una certa età, rientrate dopo il forzato allontanamento, sole, che piangono marito e figli uccisi nel genocidio. Al 

centro c’è una struttura con spazi di ritrovo e ambulatori per un medico e una infermiera. Altra novità: il capannone di fronte all’immenso 

cimitero, l’hanno completato con un museo che copre circa metà capannone, con cimeli e ricordi dell’eccidio. Dopo cena raggiungiamo 

la Croce Blu per un momento di preghiera. Poi tutti a nanna. 
** Sabato 25 luglio. E’ la grande solennità di San Giacomo patrono della parrocchia di Medjugorje. Tutte le Messe “normali mattutine 

domenicali” sono variate in funzione delle loro “Messa Grande” alle 11.00 nel parco, vicino a dove sorgeva la “vecchia chiesa” di 

Medjugorje. Alle 7.30 colazione, alle 9,00 Messa degli Italiani al Capannone Giallo e alle 10,15 ci troviamo al Podbrdo, con la collina 

carica di pellegrini, ma riusciamo ad avere la salita tutta per noi. Saliamo facendo qualche meditazione e alle 13,00 siamo a pranzo. Alle 

14,30 iniziamo a scaricare per Suor Ines della casa del Bambin Gesù di Livno con il sig. Ivan della Croce Rossa di Livno, al quale 

riempiamo il loro solito grande furgone. Dai nostri furgoni riusciamo a scaricare viveri e pannoloni anche per Don Kresimir Puljic, 

detto don Kreso, per Fra Ivica Karatovic che non riesce a raggiungerci, per Fra Petar e Fra Thony che passeranno mercoledì a recuperare 

il carico quando saranno a Medjugorje per la celebrazione della Santa Messa serale e infine anche per Marijine Ruke a cui lasciamo un 

carico per completare quanto abbiamo già scaricato nella mattinata di ieri. Sia a Don Kreso, che a Fra Ivica, a Fra Petar e Fra Thony 

lasciamo tante Messe da celebrare. Ne abbiamo lasciato anche a Suor Paulina per i sacerdoti poveri che operano nella sua zona a Mostar 

e a Don Ante. Ci dirigiamo infine dai nostri amici Giacomo e Roberta della Casa di Maria, cui lasciamo alcuni colli di alimentari per 
loro e per i loro sacerdoti che ormai sono fissi a Medjugorje, oltre quelli che stanno per arrivare per l’ormai imminentissimo Festival 

dei giovani. Partecipiamo poi al programma serale di preghiera, compresa l’adorazione eucaristica. Alle 20.15 di corsa verso la pensione 

a recuperare bagagli e furgoni. Alle 20,30 partiamo con i nostri amici di Piacenza, nonché i trentini Barbara ed Erik. I ragazzi di IN 

VETTA partiranno domattina con furgone e pulmino. Poco prima delle 21 siamo in dogana. E iniziato il nostro viaggio di rientro, 

impreziosito da qualche Rosario e da qualche edificante testimonianza.  

Domenica 26 luglio.  Il viaggio prosegue bene e alle 12.30 siamo tutti a casa. Grazie Maria che con tuo Figlio continui a chiamarci e a 

ripeterci: “Io sono con voi”, ”Ja sam’s vama” e “chi prega non deve aver paura del futuro”. Grazie ancora a tutti. sappiate che il  nostro 

prossimo viaggio sarà, se Dio vuole, l’11 novembre 2026. Solo grazie alle vostre preghiere e alla vostra solidarietà questi pellegrinaggi 

di carità potranno proseguire. Grazie di cuore a tutti coloro che con preghiere e donazioni contribuiscono a questa “piccola opera di 

carità“.  

PROSSIME PARTENZE PREVISTE:   9/09 – 14/10 – 11/11 (Gianluca) – 6/12 – 28/12 

INCONTRI DI PREGHIERA: 
LECCO: Nel Santuario della Vittoria gli incontri di preghiera sono sospesi, riprenderanno a settembre. 
CASATENOVO: Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20: S. Rosario, S. Messa, Messaggio, Adorazione. 
 

Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto - Via S. Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  - Tel. 335-6561611 – e-mail: arpa.bonifacio@gmail.com 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a: A.R.PA. Associazione Regina della Pace - ODV (stesso indirizzo): 
conto corrente postale n. 46968640 

coordinate bancarie (NUOVO IBAN DAL 20 APRILE 2026): IT68R0538765590000049253278 
Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: www.associazionereginadellapace.org e sul sito www.rusconiviaggi.com 

                IL TUO CONTRIBUTO PER I POVERI CHE AIUTIAMO NON TI COSTA NULLA 

Se vuoi sostenere l’A.R.PA. Associazione Regina della Pace - ODV,  nella prossima dichiarazione dei redditi 

FIRMA per la DESTINAZIONE DEL 5 PER MILLE a favore delle nostre opere di carità indicando il 

nostro CODICE FISCALE: 92043400131       Grazie!! 
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